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Saras: l’Assemblea degli Azionisti approva il Bilancio 2010 
 

 
 
Milano, 28 aprile 2011: L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Saras S.p.A. si è riunita oggi, ed ha 
approvato: 

 

• il Bilancio Separato al 31 dicembre 2010 ed il passaggio a nuovo della perdita di esercizio, 

pari ad Euro 110.086.524; 

 

• le modifiche ai seguenti articoli del “Regolamento Assembleare”: art. 2 (partecipazione 

all’assemblea), art. 10 (durata degli interventi), art. 11 (risposte e repliche) ed art. 18 

(elezione degli amministratori e dei sindaci); 

 

• l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e al compimento di atti di disposizione sulle 

medesime; 

 

• la non distribuzione di dividendi per l’esercizio 2010. 
 
 
 

Bilancio Separato Saras S.p.A. al 31 dicembre 2010 
 

L’Assemblea degli Azionisti di Saras S.p.A. ha approvato il Bilancio Separato al 31 dicembre 2010, ed il 

passaggio a nuovo della perdita di esercizio pari a 110.086.524 Euro. 

 
I Ricavi dell’esercizio 2010 sono stati pari a 7.502 milioni di Euro, in aumento del 64% rispetto al 2009. Tale 
incremento è riconducibile principalmente sia all’andamento dei prezzi nel corso dell’esercizio che alle 
maggiori quantità lavorate e vendute per conto proprio. 
 
In particolare, nell’esercizio 2010 la raffineria di Sarroch ha lavorato 104,7 milioni di barili di greggio (pari a 
14,3 milioni di tonnellate). Tale prestazione operativa è stata superiore dell’8% rispetto allo scorso anno, in 
quanto le attività di manutenzione effettuate sulle unità di distillazione primaria nel corso del 2009 avevano 
dato luogo a maggiori riduzioni di carica. Per contro, la lavorazione conto terzi è scesa a circa il 7% della 
lavorazione totale di raffineria (rispetto al 30% dell’anno 2009), a seguito del mancato rinnovo di un contratto 
giunto a scadenza a fine 2009. 
 
L’EBITDA è stato pari a -41 milioni di Euro, in notevole decremento rispetto al 2009 (-153%). Tale risultato 
deriva principalmente da un effetto negativo delle valutazioni inventariali, determinato dall’andamento dei 
prezzi petroliferi nell’esercizio 2010. Si segnala inoltre che la media del tasso di cambio USD/EUR si è 
attestata ad 1,326 nell’esercizio 2010, rispetto alla media di 1,395 nell’esercizio 2009. 
 
Il Risultato Netto è stato pari a -110,1 milioni di Euro, in diminuzione (-241%) rispetto all’utile di 78,0 milioni di 
Euro dell’anno precedente. 
 
Gli investimenti di periodo sono stati pari a circa 95 milioni di Euro (rispetto ai 244 milioni di Euro nel 2009), 
in linea con il piano di investimenti previsti per l’esercizio. 
 
La Posizione Finanziaria Netta al 31 dicembre 2010 è negativa per 501 milioni di Euro, con un 
peggioramento rispetto alla posizione negativa per 345 milioni di Euro registrata a fine 2009, essenzialmente 
a causa agli investimenti del periodo e delle risorse assorbite dalla gestione operativa. 
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Relativamente al Bilancio Consolidato di Gruppo dell’esercizio 2010, i risultati ed i commenti relativi a 
ciascun segmento di business, rimangono invariati rispetto a quanto riportato nei risultati preliminari. Per 
maggiori dettagli si rimanda alla Relazione sulla Gestione del Gruppo, ai prospetti di Bilancio e alla Nota al 
Bilancio Consolidato. 
 
 
 

Modifiche agli articoli del “Regolamento Assembleare” 
 
In seguito alle novità introdotte dal D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 27, che ha recepito in Italia la Direttiva 
2007/36/CE, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate, e dal D.Lgs. 27 gennaio 
2010, n. 39, che ha recepito in Italia la Direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e 
dei conti consolidati, l’Assemblea degli Azionisti di Saras S.p.A. ha approvato l’adeguamento del 
“Regolamento Assembleare” alle nuove previsioni normative. 
 
Il D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 ha, tra le altre cose, modificato gli articoli 155 e seguenti del TUF, utilizzando 
una nuova terminologia per definire l’attività di revisione contabile – ora non più “revisione contabile”, bensì 
“revisione legale dei conti” - ed individuare i soggetti che la svolgono – ora “revisore legale” e “società di 
revisione legale” anziché “società di revisione”. L’art. 2 del “Regolamento Assembleare” è stato dunque 
modificato al fine di adeguarne la formulazione alla nuova terminologia introdotta dal D.Lgs. 27 gennaio 2010 
n. 39. 
 
Il D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 27 ha introdotto nel TUF l’art. 127-ter, ai sensi del quale: (i) i soci possono porre 
domande sulle materie all’ordine del giorno anche prima dell’assemblea, (ii) a tali domande deve essere data 
risposta al più tardi durante l’assemblea, e (iii) non è dovuta una risposta “quando le informazioni richieste 
siano già disponibili in formato “domanda e risposta” in apposita sezione del sito Internet della società”. L’art. 
10 del “Regolamento Assembleare” è stato dunque modificato al fine di prevedere che il periodo di tempo a 
disposizione di ciascun oratore possa essere determinato anche alla luce delle domande formulate prima 
dell’assemblea; inoltre, l’art. 11 è stato altresì modificato al fine di prevedere che alle domande poste prima 
dell’assemblea, cui non sia stata data risposta prima dell’assemblea e che non riguardino informazioni già 
disponibili in formato “domanda e risposta” sul sito Internet della Società, sia data risposta entro la chiusura 
della discussione del punto all’ordine del giorno cui si riferiscono. 
 
Il D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 27 ha introdotto il meccanismo della c.d. “record date”, che, riconoscendo la 
legittimazione all’intervento e al voto in assemblea a chi risulti essere azionista al “termine della giornata 
contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea”, non esclude che il 
soggetto legittimato all’intervento e al voto non sia più azionista alla data dell’assemblea medesima e non 
consente, di conseguenza, alcun “blocco” delle azioni. L’art. 18 del “Regolamento Assembleare” è stato 
quindi modificato al fine di eliminare il riferimento alle “azioni bloccate”. 
 
 
 

Piano di riacquisto azioni proprie ed Atti di disposizione sulle medesime 
 
L’Assemblea degli Azionisti di Saras S.p.A. ha inoltre autorizzato: 
 

(i) un programma di acquisto di un massimo di n. 72.423.602 ordinarie di Saras S.p.A. da 
effettuarsi, anche in via frazionata, entro i dodici mesi successivi alla scadenza 
dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie approvata dall’Assemblea il 27 aprile 2010, 
(ovverosia entro i dodici mesi successivi al 27 ottobre 2011); 

(ii) atti di disposizione, anche in via frazionata, dei titoli in tal modo acquisiti, ai sensi e per gli effetti, 
rispettivamente, dell’articolo 2357 del codice civile nonché dell’articolo 132 del Decreto 
Legislativo 58/1998 (il “TUF”) e relative norme di attuazione, e dell’articolo 2357-ter del codice 
civile. 

 
Il programma di acquisto di azioni proprie non avrà impatto sui piani di crescita del Gruppo, e rappresenta 
una buona opportunità per massimizzare la creazione di valore per gli azionisti. Le azioni acquistate 
potranno essere utilizzate per cogliere opportunità di investimento, e non verranno pertanto cancellate. 
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Dividendo 
 

In considerazione del Risultato Netto adjusted di Gruppo che è stato negativo nell’esercizio 2010, ed in linea 

con la politica di distribuzione dei dividendi della società, l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato di non 

distribuire alcun dividendo per l’esercizio 2010. 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori informazioni:  
 

Massimo Vacca 
Saras – Head of Investor Relations 
Tel + 39 02 7737376 
 

Alessandra Gelmini 
Saras – IR Officer 
Tel + 39 02 7737642 
ir@saras.it 
 

Rafaella Casula 
Saras – Comunicazioni Finanziarie 
Tel. +39 02 7737495  
 
 
 
 
 
 

IL GRUPPO SARAS 
 
Il Gruppo Saras, la cui attività ha origine nel 1962 per iniziativa di Angelo Moratti, conta circa 2.200 dipendenti e presenta un valore 
totale dei ricavi pari a circa 8,6 miliardi di Euro al 31 Dicembre 2010. Il Gruppo è attivo nel settore energetico ed è uno dei principali 
operatori italiani ed Europei nella raffinazione del petrolio. Saras inoltre vende e distribuisce prodotti petroliferi nel mercato nazionale ed 
internazionale, direttamente ed attraverso le controllate Saras Energia S.A. (in Spagna), ed Arcola Petrolifera S.p.A. (in Italia). Inoltre, il 
Gruppo produce e vende energia elettrica attraverso le controllate Sarlux S.r.l. e Parchi Eolici Ulassai S.r.l. (PEU). Infine, il Gruppo 
opera nel settore dei servizi informatici attraverso la controllata Akhela S.r.l. ed offre, attraverso la controllata Sartec S.p.A., servizi di 
ingegneria industriale e di ricerca scientifica per i settori petrolifero, dell’energia e dell’ambiente. 
 
Nello specifico, l’attività di raffinazione di Saras viene svolta presso la raffineria di Sarroch (Cagliari), sulla costa meridionale della 
Sardegna. Con una capacità di raffinazione pari a circa 15 milioni di tonnellate per anno (110 milioni di barili), Sarroch rappresenta circa 
il 15% della capacità totale italiana, ed è uno dei siti principali nel Mediterraneo per capacità produttiva e per complessità degli impianti. 
L’impianto di generazione di energia elettrica IGCC di Sarlux ha una capacità di 575MW ed una produzione annuale eccedente i 4 
miliardi di kWh, che vengono venduti interamente al GSE (Gestore dei Servizi Energetici - www.gse.it). Il parco eolico di Ulassai 
(Sardegna) è stato recentemente potenziato, ed potrà esercitare la piena capacità di 96MW già a partire dal secondo trimestre 2011. 
Infine, il segmento Marketing vende circa 4 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi, mediante le due controllate attive in Italia ed in 
Spagna, e gestisce due depositi costieri di proprietà del Gruppo (Arcola (Italia) – 200.000 metri cubi, e Cartagena (Spagna) – 112.000 
metri cubi), un impianto di Biodiesel da 200,000 tonnellate per anno ubicato a Cartagena, ed una rete di 124 stazioni di servizio, 
posizionate principalmente lungo la costa mediterranea della Spagna. 
 


